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Incontro con la stampa estera ieri a Roma 

Lama; con qualsiasi governo 
il sindacato sarà autonomo 

. - V ." ' • " ' - ' V , " i l ' - ' * - . 

Auspicata una coalizione di larga unilà nazionale - Il significato della partecipazione di esponenti padronali alla 
competizione elettorale - Non esistono un «fascismo nero e un fascismo rosso», ma solo un disegno eversivo di destra 

« Sono convinto che nelle attuali condizioni del Paese, pe 
giugno, sia utile e necessaria una soluzione di larga unità n 
e nel caso in cui questa ipotesi non si potesse verificare, allo 
nare. Non si può associare alle responsabilità del governo eh 
Cosi il compagno Lama ha risposto, a titolo personale all'ai 
dell'incontro organizzato a Roma dall'Associazione della stani 

Le nuove conquiste contrattuali 

Diritti sindacali 
sugli investimenti 
e programmazione 

Non c'è dubbio, come da 
più parti si è sottolineato, che 
il diritto all'informazione pre
ventiva ed all 'esame congiun
to dei programmi di investi
mento industriali conquistato 
dai chimici e dai metalmecca
nici in questi rinnovi contrat
tuali costituisce uno dei più 
importanti successi realizzati 
dalla classe operaia negli ul
timi anni . Ciò non impedi
sce, in particolare ad alcuni 
gruppi della sinistra extra
parlamentare, di al imentare 
talvolta t ra i lavoratori una 
speciosa polemica tendente a 
dimostrare che le nuove armi 
contrattuali del sindacato sa
rebbero spuntate in partenza: 
esse, infatti, si ridurrebbero 
ad una sorta di mera regi
strazione delle decisioni di in
vestimento padronali, essendo 
loro a priori inibita ogni pos
sibilità di modificarle o con
dizionarle positivamente. 

Su questo punto è necessa
rio fare il massimo di chia
rezza. L'esercizio concreto dei 
diritti sindacali in questione 
non può che -vvenire nel mo
mento della allocazione 
delle risorse, cioè negli inve
stimenti e non può che espri
mere un intervento per in
fluenzare le scelte produttive. 
Tut to ciò, ovviamente, non si
gnifica ledere la responsabi
lità dell'impresa nella gestio
ne, che deve essere piena sia 
per quella pubblica come per 
quella privata, responsabilità 
che non può però s ignif icare 
l'uso facile del contributi, i 
saccheggi del fondi statali , si
stematicamente perseguiti dal 
gruppi monopolistici i quali 
hanno sempre opposto una 
ostinata resistenza all'inter
vento programmato dello Sta
to e a quello sindacale negli 
investimenti, che implicava 
un'influenza nella determina
zione degli indirizzi produt
tivi. 

Se il fine del controllo sin
dacale deve essere la verifi
ca della «qual i tà sociale» e 
delle applicazioni dei pro
grammi, della coerenza della 
politica delle imprese con gli 
obiettivi di sviluppo generale 
sul Paese, il problema vero 
da affrontare, subito è quello 
di come raccordare, in una 
prospettiva di controllo demo
cratico dell'economia, t ra t ta
tiva sindacale e azione con
sapevole dello Stato di dire
zione nei confronti delle gran
di imprese, pubbliche e pri
vate. 

Sotto tale profilo, a mio av
viso vanno messi in eviden
za almeno tre ordini di que
stioni. TI primo riguarda il 
forte impulso alla «r is t rut
turazione» del sindacato che 
può essere indotto dall'eser
cizio effettivo e sistematico 
dei nuovi poteri contrattuali 
al livello di azienda, di grup
po, di territorio e di settore. 
Se il controllo degli investi
menti, infatti, vuol diventare 
un fondamentale punto di ri
ferimento per la costruzione 
di un movimento di massa di 
tipo nuovo, è indispensabile 
un poderoso impegno del sin
dacato teso a moltiplicare e 
rivitalizzare le sue s t ru t ture 
di fabbrica e territoriali, as
sociando i Consìgli di Zona 
e le Camere del Lavoro alla 
elaborazione ed alla gestione 
reale della contrattazione de
gli investimenti. Si t ra t ta , in 

sostanza, di superare limiti ed 
insufficienze tradizionali delia 
organizzazione sindacale, e. 
forse, anche di realizzare for
me nuove di collegamento in
tercategoriale sul territorio 
che recuperino in termini di
retti e precisi un rapporto con 
gli altri strati di lavoratori 
interessati a determinati in
vestimenti e alla loro ubica
zione (artigiani, contadini, di
soccupati organizzati, studen
ti. piccoli commercianti, ecc). 

In ultima analisi, una corretta 
ed efficace gestione dei di
ri t t i sindacali su'.le scelte pro
duttive deve riproporre con 
grande forza — pena il rin
chiudersi all ' interno dell'im
presa — i temi del fronte so
ciale delle alleanze e dei nuo
vi istituti dì democrazia po
polare che occorrono alla 
classe operaia per rendere in
cisiva al massimo la sua ini
ziativa di promozione di in

vestimenti industriali qualifi
cati. 

Il secondo ordine di que
stioni concerne il rapporto 
tra controllo sindacale degli 
investimenti e programmazio
ne democratica dell'econo
mia. Un sistema di control
lo dal basso, come quello pre
figurato dagli ultimi accordi 
sindacali, se da un lato rap
presenta una garanzia essen
ziale per innescare un pro
cesso di riforma del sistema 
economico, dall 'altro ha biso
gno, se non vuole rischiare 
di esercitarsi nel vuoto, di fa
re riferimento ad un quadro 
programmatico di sviluppo 
settoriale e generale delle ri
sorse nazionali che non sia 
abbandonato alla spontaneità. 

Ciò significa per quello che 
concerne le istituzioni demo
cratiche, definizione di prati
che istituzionalizzate di con
fronto politico con le parti so
ciali, più incisive quando le 
materie in gioco siano di com
petenza regionale e locale: si
gnifica, per ciò che riguarda 
il sindacato, l 'assunzione del
le rappresentanze dei lavora
tori, a tut t i i livelli, come fon
damentale interlocutore per 
la definizione dei programmi 
di investimento e dei loro cri
teri di attuazione. 

Il terzo ordine di questioni 
si connet te s t re t tamente con 
il tema lotta di massa-pro
grammazione democratica 
dell'economia, un tipo di pro
grammazione che auspichia

mo si differenzi profondamen
te da quello del centro-sini
stra. E indubbio che uno de
gli s t rumenti decisivi dell'in
tervento programmatore del
lo Sta to è costituito dalle im
prese pubbliche e da quelle 
a PP.SS.. verso le quali es
so deve essere messo in gra
do di esercitare quel potere 
di comando che gli deriva 
dalla proprietà e che non ha 
verso le imprese private. 

La determinazione dei pro
grammi delle aziende a PP . 
SS. non può essere lasciata 
all'esecutivo, ma deve essere 
affidata alle istituzioni rap
presentative, specificatamen
te al Parlamento. Interveni
re nel momento della defi
nizione dei programmi delle 
imprese a PP.SS. significa 
allora per il sindacato co
struire un rapporto dialettico 
di tipo nuovo con il Parla
mento e con le assemblee 
elettive, che non si li
miti esclusivamente alla pura 
perorazione delle linee di po
litica economica del sinda
cato e alla semplice reeistra
zione dei consensi <o dei dis
sensi) che su di esse espri
mono le forze politiche e de
mocratiche. 

Sono questi sol tanto alcuni 
dei problemi che il sindaca
to dovrà affrontare per occu
pare effettivamente gli spazi 
di potere più ampi che si è 
conquistati in azienda e nella 
società. Una cosa è tuttavia 
certa: con l'occupare tali spa
zi di potere, il movimento sin
dacale contribuisce comunque 
a far prosrredire la democra
zia. a precisare una proposta 
di nuova società che scaturi
sce coerentemente dai conte
nuti più avanzati delle irran-
di lotte sociali di questi ul
timi anni . 

Michele Maano 
Segr. Naz. FHceaCGlL 

I tessili 
preparano 
lo sciopero 

del 18 
Il Comitato Direttivo del'.a 

FULTA e della PULCIV ai 
termine del'.a r.unione svol
tasi a Bologna in vista degli 
incontri per il rinnovo del 
contra t to dei tessi'.i. dei lavo
ratori de'<rabb':?'.iamen:o e 
calzaturieri (fissati per il 18 
maggio per i tessili e per il 
24 magzio per i calzaturieri>. 
ha ribadito l'ob.ettivo de» con
t ra t to unico per queste cate
gorie ed ha proclamato per 
il 18 2 ore d: sciopero e per 
il 24 4 ore per tut t i : set
tori 

finbrevB D 
• SCIOPERI LAVORATORI COMMERCIO 

Il Cernitalo Direttivo unitario della Federazione Filcams-
CGIL, Fisascat CISL e Uidatca-UIL. giudicando negativo l'at
teggiamento della con t ropane in merito al rinnovo del con
t r a t t o unificato degli alberghi e pubblici esercizi, ha procla
mato 48 ore di sciopero per il 30 e 31 maggio per i lavoratori 
degli alberghi e 24 ore per il 30 maggio per i lavoratori del 
pubblici esercizi, 8 ore articolate alla Motta e Alemagna e 16 
ore alla Pavesi. 
• ASSEMBLEA EUROPEA EMIGRATI 

ii •:.• n a„v.o M svolgi" a I.u.-^.-niioai.^o la terza assemblea 
europea degli emigrati indotta dalla FILEF. Vi partecipano 
1.000 rappresentanti del'.'cm.grazione italiana m tut t i ì Paesi 
•uiopci. 

Oggi sciopero 
generale a 

Lucca e 
a Bassano 

Oggi Bassano del Grap
pa scende in sciopero gc- • 
nerale per quattro ore > 
« per la garanzia dei 1.30D ' 
posti di lavoro, per la ri- i 
presa produttiva delle : 

Smaiterie. per impegni pre- , 
cisi e concreti del gover- i 
no e della GEPI, per lo ] 
sviluppo economico ». La -
giornata di lotta è s ta ta ' 
proclamata dalla Federa- j 
zione provinciale unitaria ! 
CGIL CISL-UIL. ' 

In sciopero generale | 
scende anche Lucca. L'a- ', 
zione di lotta provinciale j 
è stata indetta a soste- ' 
gno della « vertenza Leu- ! 
zi » e delle lotte aperte nel- | 
le altre aziende. 

Nel corso dello sciopero ' 
di quattro ore si svolgerà ! 
una manifestazione che i 

si concluderà in piazza San i 
Michele col comizio del ' 
compagno Rinaldo Scheda, i 

r la composizione del futuro governo dopo le elezioni del 29 
azionale. Naturalmente, però, l'Italia deve essere governata 
ra la maggioranza parlamentare avrebbe il dovere di gover-
i non volesse assumerne per deliberata e autonoma scelta ». 
Urna domanda postagli da un giornalista svizzero al termine 
pa estera, cui hanno preso parte i corrispondenti e gli inviati 

dell'Economist di Londra, del 
Monde di Parigi, del Maariv 
di Tel Aviv, della Agens di 
Zurigo, della Dagens di Stoc
colma, delle Isvestia e del 
Trud di Mosca, della TV da
nese, del Financial Times, 
della Tanjug di Belgrado, del
la SPK di Berna, del gior
nale Agtonbladet di Stoccol
ma, oltre a numerosi giorna
listi dei più importanti quo 
tidiani e agenzie italiane. 

A proposito della partecipa
zione attiva, in prima per
sona, di certi esponenti del 
mondo imprenditoriale alla 
campagna elettorale anche 
come candidati di alcuni par
titi. Lama ha chiarito, anzi
tutto, che per i dirigenti sin
dacali il problema non si è 
neppure posto in quanto esi
s tono le ben note regole di 
comportamento (incompatibi
lità) stabilite liberamente dal
le organizzazioni dei lavorato
ri. « Per il padronato questo 
problema non esiste. Non ho, 
dunque, nulla da obiettare per 
determinate candidature e 
scelte. Capisco anzi — ha 
sottolineato Lama — che 
qualcuno (fra gli esponenti 
padronali, ndr) si sia voluto 
inserire nella battaglia anche 
per assicurarsi una migliore 
difesa delle proprie posizioni». 

« Non credo comunque — 
ha soggiunto — che si trat
ti soltanto di un calcolo elet
torale; certe scelte riguarda
no anche la natura dei parti
t i ; anche nel passato si sono-
verificati casi del genere, ma 
questa volta esiste la volon
tà manifesta di coinvolgere 
diret tamente il mondo im
prenditoriale nella lotta elet
torale ». 

« Può darsi — ha precisa
to più tardi — che taluni espo
nenti padronali non si fidino 
più dei partiti ai quali in pas
sato hanno concesso la delega 
di rappresentarli ». 

A questo punto, il segreta
rio generale della CGIL ha af
frontato la questione degli at
tentati terroristici alle fab
briche. ai partit i , alle istitu
zioni, alle singole persone, 
negando decisamente che esi
stano un « fascismo nero e un 
fascismo rosso », come qual
che esponente dello stesso go
verno ha det to nel giorni scor
si. Fra gli esecutori — ha 
detto in sostanza Lama — ci 
possono essere anche « perso
ne sviate, esaltate, che riten
gono di difendere i lavoratori 
anche ricorrendo a forme di 
violenza », ma una matrice 
di quanto sta accadendo non 
può che essere di destra. 
« Ritengo che esista un dise
gno unitario, eversivo, che 
non può che essere di de
stra. Basta domandarsi : a chi 
giova? ». 

Proseguendo nelle sue ri
sposte il compagno Lama ha 
quindi chiarito che, se i sinda
cati in quanto tali non parte
cipano, per propria scelta au
tonoma, al confronto elettora
le, «è però desiderato che i 
lavoratori vi prendano parte 
attiva il più possibile affin
ché le varie forze politiche 
siano influenzate nelle loro 
scelte dalle istanze unitarie 
elaborate dal movimento sin
dacale ». 

A proposito della situazione 
economica, il segretario ge
nerale della CGIL ha det to 
che si intravvedono i primi 
sintomi di una « piccola ri
presa ». influenzata peraltro 
dalla svalutazione della lira e 
quindi più precaria che in al
tri paesi capitalistici. Occor
re. insomma, guardarsi «dal
l'illusione di essere all'inizio 
di una ripresa durevole. Per 
questo è necessaria una svol
ta neila politica economica 
italiana, basata su investimen
ti. occupazione, rinascita del 
Mezzogiorno, rilancio della 
agricoltura, austeri tà vera che 
però gravi su tutti i ceti so
ciali ». 

Quanto al a peso » dei con
trat t i . per i quali le confede
razioni non sono passate sul
la testa delle categorie. La
ma ha successivamente pre
cisato che esso non incide 
sull'inflazione, che r imane as
sai più drammatica dei mo
desti miglioramenti salariali 
conquistati dai lavoratori, ed 
ha poi respinto i tentativi di 
attaccare il meccanismo del
la scala mobile. 

A una domanda chiaramen
te provocatoria «che ne sarà 
dell'autonomia sindacale se il 
PCI andasse al governo?) La
ma ha risposto con ferma e-
nerg:a. confermando le scelte 
del movimento —che respin
ge qualsiasi disciplina di ca
rattere legislativo anche per 
quanto riguarda il dirit to di 
sciopero. « Niente sindacato 
di regime — ha detto —. con 
qualsiasi governo. Nessuna 
delega a nessun governo e a 
nessun partito. Questa linea 
di condotta è confermata da 
tut ta la nostra esperienza ». 

Circa la cogestione dell'eco
nomia e delle aziende da par
te dei s:ndacati. Lama ha 
quindi affermato che si trat
ta piuttosto di promuovere la 
partecipazione dei lavoratori 
al controllo degli investimenti 
e dei programmi produttivi a-
ziendaii e alla determinazio
ne delle scelte politiche ge
nerali. ricordando al riguar
do il recentissimo documen
to presentato ai parti t i de
mocratici dalla Federazione 
CGIL. CISL e UIL. 

« Lei parla da buon patrio
ta — gì; è s ta to chiesto, infi
ne. — ma è questo il suo 
comunismo? ». 

Lama ha risposto sorriden
do: «So che vi è chi non ci 
crede, ma di fronte al proces
so alle intenzioni non vi sono 
altre soluzioni che provare». 

Aperto a Bologna i l convegno prorrfbsso dalle Regioni 

» Chiesto un «piano nazionale 
per la riforma dei trasporti 

Integrare strada, rotaia, porti e servizi aerei - Più poteri alle amministrazioni regionali e locali 
Rivendicato un unico ministero - Il ruolo della rete autostradale - Attuare i programmi decisi 

11 

Dal nostro inviato 
' BOLOGNA, 13. 

Sul problema dei trasporti 
numerose amministrazioni re
gionali hanno già maturato 
una notevole esperienza e da
to importanti contributi allo 
sforzo per riportare ordine in 
un servizio sociale squilibrato 
e disorganizzato, estrema
mente costoso e inefficente. 
Si è t ra t ta to in alcuni casi di 
correttivi e, in altri, di mi
sure anche coraggiose che so
lo in parte sono riuscite a li
mitare o a ridurre i guasti 
della politica svolta dai go
verni retti dalla DC negli ul
timi trent 'anni 

Ora per la prima volta, 
forti delle esperienze matura
te e anche dei contributi dei 
partiti democratici e delle 
organizzazioni sindacali, le 
Regioni s tanno affrontando 
un esame complessivo del prò 
blema per mettere a punto 
una strategia comune. E* que 
sto l'obiettivo della conferen
za nazionale delle Regioni 
sui trasporti che si è aperta 
stamani a Bologna al palazzo 
dei congressi e che si con
cluderà sabato prossimo. 

Ma ogni proposito per quan
to ammirevole, rischia eli es
sere vanificato o comunque 
seriamente mutilato se alle 
Regioni — come ha rilevato 
nella relazione introduttiva lo 
assessore Ceccaroni della Re
gione Emilia-Romagna — non 
vengono riconosciute le com
petenze che loro spettano in 
materia, se non vengono mes
se in grado con l'assegna
zione di specifici poteri di 
assolvere al loro ruolo « ir
ripetibile e insostituibile » di 

Il caos della motorizzazione privata 

« poter determinare una 
s\olta positiva ed incisiva». 
In concreto — ha sottolineato 
l'assessore del Veneto, Bat-
tistella — devono essere loro 
assegnate competenze piene 
in materia di trasporti, co
minciando con l'attuazione 
della legge 382 sul trasferi
mento delle attribuzioni, che 
potrebbe « costituire un vero 
e proprio salto qualitativo del
l'organizzazione del setto
re. sia mediante il completa
mento del trasferimento, sia 
mediante la delega, sia me
diante lo strumento giuridico 
nelle intese ». 

Questi obiettivi non possono 
essere disgiunti da una ri
vendicazione di fondo delle 
Regioni e degli Enti locali. 

quella cioè — come ha sotto 
lineato l'assessore Ceccaroni 
— di « una organica riforma 
della finanza pubblica, distri
buendo diversamente le risor
se disponibili tra i diversi li
velli dello stato e quindi do
tando Regioni ed Enti locali 
dei fondi necessari per i ser
vizi speciali fondamentali, fra 
cui i trasporti ». 

Una riforma dei trasporti 
non può che passare attraver
so l'effettiva partecipazione 
delle Regioni alla formazione 
di un piano nazionale che ac
quista un rilevante valore — 
ha detto Ceccaroni — in quan
to « la pianificazione settoria
le a breve e medio termine 
è l'unica via per raggiungere 
certi obiettivi economico, so-

La decisione degli industriali deve essere respinta 

Crave e ingiustificato il rincaro 
della pasta di Buitoni e Boriila 

Occorre che il Cip imponga subito il rispetto dei provvedimenti di blocco — Come 
hanno manovrato i due gruppi industriali — Presa di posizione della Confesercenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

Aumenta il prezzo della na-
sta che dovrebbe salire a cir
ca 500 lire il chilo. La deci
sione è s ta ta presa, ancora 
una volta unilateralmente. 
dalle due maggiori industrie 
del settore, la Buitoni e la Ba
ri Ha. e sarà senza alcun dub
bio seguita da tut te le altre. 
L'aumento si aggira sulle 50 
lire al chilo ed è grave. 11 
provvedimento è scat tato in 
b i rba a tutte le disposizioni 
vigenti e ai pareri autorevo
li. di fonte ministeriale. 
espressi in proposito in que
sti ultimi tempi. Nel negozi 
ancora non sono apparsi i 
nuovi cartellini ma le ditte 
fornitrici già s tanno fatturan
do con l 'aumento e distribuen
do i nuovi segnaprezzi 

rilla e soci è evidente: for
zare la situazione, imporre il 
nuovo prezzo. E' tanto per 
avere maggiori possibilità di 
passare, hanno «ristretto » la 
loro manovra di aumento al
l'Italia settentrionale e a quel
la centrale, con l'esclusione 
del Lazio: nel meridione la 
pasta costerà come prima an
cora per qualche tempo, poi 
anche li ci sarà l'adegua
mento. 

Come hanno potuto gli in
dustriali della pasta passare 
sopra alla delibera del CIP 
che fissava in 460 lire il ch:-
lo il prezzo massimo della 
pasta dì grano duro? Hanno 
sfruttato Io stato di caos nel 
quale si trova la nostra le
gislazione in materia di con
trollo di prezzi (il CIP funzio
na male, andrebbe ristruttu-

, . ... „ . . - , rato, ampiamente democ ra 
L'operazione di Buitoni Ba- ' tizzato e dotato di strumenti 

Conclusa la consultazione % 

I chimici approvano 
il nuovo contratto 

sir. se. 

La segreteria nazionale 
della FULC. a conclusione 
della consultazione che in 
centinaia di assemblee ha 
interessato i 350 mila la
voratori della chimica pri
vata. ha rilevato — affer
ma un comunicato — che 
la grande maggioranza ha 
approvato l'ipotesi di rin
novo del contrat to naziona
le d> lavoro realizzata i. 
17 aprile scordo. Il sen.-.o 
di responsabilità e la ma 
tun t à politica e il livello 
di democrazia, propri ciel-
rorganizzazione. hanno ca
ratterizzato li dibattito — 
afferma la FUI,C — an
che nelle sue accentuazio 
n; critiche, impedendo che 
passassero alcuni tentati
vi di strumentalizzazione 
per influenzare dall'ester
no in sen.-o negativo l'o-
nentamanto dei lavoratori. 

La s e g r e t e r i a delia 
FULC. prendendo atto del 
voto dei lavoratori, ricon
ferma il giudizio comples
sivamente positivo già e-
spresso. sai contenuti glo
bali del contratto, sottoli
neando. ancora una volta. 
che i risultati contrattuali 
realizzati hanno significa
to un avanzamento del po
tere del sindacato e dei la
voratori per incidere sulle 
pol.tiche occupazionali e 
modificare lo sviluppo eco
nomico del Paese in diretto 
rapporto al consolidamento 
e al miglioramento dei di
ritti di intervento del sin
dacato sull'organizzazione 
del lavoro nella fabbrica. 

La s e g r e t e r i a della 
FULC. nel contesto del'.e 
valutazioni espresse dai la
voratori sui conter.uti del 
rinnovo contrattuale, che 
hanno rilevato pur con a'. 
cuni limiti risultati inno
vativi in direzione soprat
tutto della politica deirli 
investimenti e dell'occupa 
zione e sui temi degli ap
palti. dell'ambiente e del 
diritto allo studio nonché 

sulle prospettive per :e 
classificazioni, sottolinea 
come i concreti sbocchi 
siano da correlarsi all'im
pegno uguale di tutt i ì li
velli dell'organizzazione 
per una gestione contrat
tuale basata sul'.a continua 
iniziativa. 

La s e g r e t e r i a della 
FULC considera il risult i-
to contrattuale quale < 
spressione di una lotta 
complessiva del movim?n:o 
sindacale, come e dimo 
strato anche d.mli obict
tivi realizzati dai metal
meccanici e dagli edili. che 
ha contrastato e >confiT 

to l'attacco padronale alle 
conquiste de! sindacato. 
reaizzando nuove pos:z:o-
ni nello scontro di classe 
in a t to nel Paese. Perciò 
— afferma il comunicato 
— considera ogni tentai : 
vo di presentare contrap
posizioni tra i sindacai. 
dell'industria, cerno un 
meschino mezzo volto \ di
videre il movimento sin
dacale. 

Sulla base di questo g u 
dizio la segreteria della 
FULC ha deci?o di proce

dere alla firma del contrat
to il 18 maggio e di pro
cedere sollecitamente a ila 
^ua definitiva stesura. Con 
temporaneamente la >egre-
teria ha deciso di convoca 
re per il 4 e S giugno, il 
consiglio generale delia 
FULC per affrontare ì pro
blemi derivanti dalla gè 
stione del contratto. l.\ 
segreteria della FUIX: ha 
infine preso l'iniziativa di 
invitare le federazioni 
CGIL-CISL-UIL ad effet
tuare una riunione dei> 
federazioni di tut te le (* 
tegorie interessate a defi 
nire organici impegni per 
l'applicazione di tutte le 
nuove possibilità offerte 
dalla normativa contrat
tuale conquistate per il 
controllo dezli investi 
menti. 

in grado di/impedire specula
zioni che altrimenti sono cla
morose e all'ordine dei ;io.-
no). La Buitoni, ad esempio, 
si è servita di una recente-
ordinanza del tribanale am
ministrativo regionale (TAR> 
del Lazio, convalidata da una 
sentenza del Consiglio di Sta
to, per affermare ih non sen
tirsi più vincolata al blocco 
imposto dal CIP nel settem
bre '74: stessa cosa ha tat to 
in pratica la Barilla che im
provvisamente ha scoperto 
come le fosse favore velo un 
decreto del Comitato Provin
ciale Prezzi di Parma emes
so nell'agosto di due anni fa. 
Sono evidentemente degli 
espedienti, degli appigli, che 
tuttavia hanno consentito — 
senza che nessuno sia imme
diatamente ed energicamente 
intervenuto — la spregiudica
ta manovra dev'aumento uni
laterale e tutto sommato ab
bastanza improvviso, oltre 
che ingiustificato. 

La Confesercenti per prima 
ha denunciato l'ennesima pre
potenza consumata ai danni 
dei consumatori italiani; ha 
dimostrato come la circolare 
del CIP del 10 febbraio scor
so fa cadere ogni appiglio, 
proprio perchè es^a conferma 
i decreti relativi i.! blocco. 
Ha denunciato inoltre quanto 
sia pericoloso lasciare passa
re simili gravi iniziative: ai-
tri potrebbero seguire l'esem
pio e immediatamente scat
terebbe una folle corsa ad 
un generale rialzo nei prezzi. 
Infine la Confesercenti ha 
proposto, molto opportuna
mente alla Federazione CGIL. 
CISL e UIL. alle tre centrali 
cooperative e alla Confcom 
mercio una azione comune. 
Prima cosa da ime . il CIP 
blocchi o?m mim-.i o. la
mento. 

Il metodo della decisione 
unilaterale è i.-.a •-f-it tbi'.e 
Inaccettab.li pò: sono le nio 

tivazioni. 1 pastai. .• ' .-.vcr-o 
la loro Unione ila UNIPI». 

scstcnsono che la n . - ' c ; ^ p.\ 
ma ha sub to aunv .ti. C ò 
e lalso. I prezzi dei grano 
duro, e quindi de.le sen i l e . 
Iv.nno subito nto-.cni "--s »:. i-
' canti, molto s p e s o mano 
vrat: da IOIO s t ì - i E'.V1' 
la materia nnma i ; i iV.a/i:.;». 
i' che e garanzia .ii -taQ.r.a 
d' prczzoT Lo ha .-nnfe-intto 
il ministro de:i'.>?rioi.:«ara 
Marcora tal a c>...-vcnza 
stampa svoltasi pre.-^D la se 
de dell'Iccrea a Hon* c r i a 
un mese fa): la produzione 
nazionale d: e ra ro duro nel 
1975 è stata abbondante (Oltre 

3± milioni di qli. secondo i da
ti de'l'INEA» e que'.'a d?l 
prossimo giugno .«ara. stando 
a'le previsioni formulate da -
lo stesso Marcora. ancora mi
gliore «e probab.le che K C 
coglieremo 10 milioni di q'.i 
i r più r.spetto al nostro fab 
bisogno». Attualmente abbia
mo nei mazazzini AIMA una 
-riserva » che va dai 4 .>i 

5 milioni di qh. 
Le stesse cifre sono state 

confermate dai ministro del 
l'Industria Donat Cat tm in oc
casione di un incontro svo'to 
si alcune settimane fa con 
i rappresentanti de!> tre cen 
traii cooperative. La mate-
r.a prima, non può quindi 
essere tirata in billo p?r giu
stificare questi aumenti den
si. Io ripetiamo, un.lateral 
mcr.te. 

Sono aumentati altri costi? 
Paó anch'* essere, ma in que
sto caso 1 conti vanno espo^ 

controllati attentamente. 

Atti di forza non sono co
munque giustificabili. E ai 
pastai, soprattutto ni più gros

si che sono di livello multi
nazionale (la Barilla è. ad 
esempio, sinonimo della ame
ricana Grace). non solo va 
imposto alla svelta il rispet
to delle leggi e dei provve
dimenti CIP. ma va anche 
indicato, se proprio sono a 
corto di idee, una diversa 
politica di vendita e pubbli

citaria come via per ridurre 
certi cesti che. quelli si, di
ventano sempre più assurdi. 

Romano Bonifacci 

ciali e territoriali ». Le Re
gioni — ha aggiunto — si ri
feriscono in particolare ni pia
no poliennale delle ferrovie 
che deve essere definito per 
legge entro la fine dell'anno. 
a quello nazionale dei porti 
(doveva essere pronto per 
l'agosto "75i, ai problemi del
le autostrade e della viabili
tà « gravissimi non rinviabi
li ». al piano autobus, «or
mai famoso più per autorevo 
li impegni e smentite che per 
concrete realizzazioni». 

Non si esce pero dall'attua
le stato di crisi, di disorga
nizzazione e di costi eccessivi. 
ormai non più sopportabili 
dalla comunità, se non attra
verso la realizzazione di un 
sistema integrato dei traspor
ti che abbia nelle ferrovie il 
suo nucleo di base, che im
pieghi razionalmente tutti i 
mezzi, dal treno, all'autobus. 
ai natanti , agli aerei, al mez
zo privato, che deve però es
sere sempre più inteso come 
mezzo complementare e non 
sostitutivo di quello pubblico 
(una esigenza questa, rileva
ta fra l'altro anche dal pre
sidente dell'Aci. nel suo breve 
intervento di adesione alla 
conferenza). Si tratta, in de
finitiva di rovesciare quella 
politica dei trasporti che ha 
portato a situazioni di conge
stione nelle grandi aree urba
ne e industriali che in pratica 
paralizzano il traffico, a in
frastrutture ripetitive e anti
economiche. a forti squilibri 
e a privilegiare — in osse
quio ad una politica consu
mistica — il mezzo privato 
che oggi — ha ricordato lo 
assessore regionale toscano 
Maccheroni — sopporta l'80 
per cento del trasporto delle 
persone. 

A giudizio delle Regioni — 
lo ha ricordato l'assessore 
Ceccaroni — il piano nazio 
naie dei trasporti e delle vie 
di comunicazione dovrebbe 
costituire una delle direttrici 
principali per il superamento 
dei profondi squilibri territo
riali. per l'incentivazione del 
trasporto merci e della mobi
lità delle persone, per la va
lorizzazione delle risorse na-

ficui rapporti interregionali e 
internazionali ». (La riorga
nizzazione dei trasporti deve 
essere vista — ha detto inter
venendo nel dibattito il vi
ce presidente della Cee on. 
Starasela Mugnozza — anrhe 
in funzione dei collegamenti 
con il resto dell'Europa». 

Le regioni sul problema 
dei trasporti intendono aprire 
« un rapporto dialettico con 
gli altri livelli statuali — go 
verno e parlamento, comuni 
e province e loro aziende e 
consorzi — con le forze pò 
litiche, sociali, economiche. 
culturali, tecniche e professlo 
itali .Ma contestualmente alla 
acquisizione rapida delle com
petenze piene in materia di 
trasporti dove andare avanti 
il riordino degli apparati ani 
ministrativi, centrali e perife 
nei dello Stato, iniziando con 
l'unificazione ni un unico 
ministero delle funzioni sta 
tali in materia di trasporti 
e vie di comunicazione (at
tualmente sono otto i ininìste 
ri interessati al settore» sul
l'esempio di quanto hanno già 
fatto o stanno facendo nlcune 
regioni creando — lo ha ri
cordato l'assessore del Vene 
to. Battistella — comitati di 
coordinamento dei trasporti. 
E" necessario altresì procede
re alia ristrutturazione, demo 
crntizzazione e decentrameli 
to dell'Anas (un problema 
complesso che va opportuna
mente definito — ha ricorda 
to l'assessore della Calabria. 
Corigliano nella informazione 
sul comparto ~ anche in re 
lazionc olla nuova classifica
zione viaria e al ruolo nuovo 
che deve essere assegnato a! 
la rete autostradale) e della 
azienda delle ferrovie. 

Ilio Gioffredi 

Primo accordo per 
la Hettermarks 

BARI. 13 
Non è passata la richiesta 

della direzione della Hcttcr 
marks — l'industria di abbi 
gliamento a capitale italo 
svedese ora sotto amministra 
zione controllata a seguito del 
ritiro del capitale svedese -
di mettere in cassa integra 
zione per la durata di un me 
se tutti gli 860 dipendenti in 
in gran parte donne. 

In nottata presso l'Ufficio 
provinciale del Lavoro si ó 
raggiunto un accordo. Secon 
do l'accordo da domani R0 
operaie e operai la voi eranno 
in modo permanente per assi 
curare la preparazione de. 
campionario: inoltre 80 opc 
raie lavoreranno per due gior 
ni la settimana a giorni ai 
ternati fino all'esaurimento 
degli 800 dipendenti e cino 
per dicci giorni, termine m 
cui si prevede avvenga la de 
finizione giuridica dell'ammi 
nistrazione controllata. 

Questi provvedimenti di 
cassa integrazione specinlo 

il " non andranno oltre il 15 
turali nel quadro di più prò- ( giugno. 
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Renault 6 è la migliore di- dalla trazione anteriore, motore 
mostra/ione che un'automobile di 
piccola cilindrata può essere una 
vera automobile: 5 porte, bagagliaio 
a volume variabile (fino a oltre 1 

robusto,consumi sempre limitati, 
minima manutenzione.sospensioni 
a grande assorbimento. 

H un prezzo competitivo. 
metro cubo), abitabilità ecceziona- * Renault 6: L (850 ce. 125 km/h) -
le. E' la berlina 850 più spaziosa 
d'Fìuropa. Renault 6 è grande per 
altre caratteristiche i confort, sicu
rezza e tenuta di strada Garantiti 

TL (1100 ce. 135 km/h). Provatela 
alla Concessionaria più vicina. 

Ir Renault sono lubrificate con 
prodotti Elf. 
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Gamma Renauft, trazione anteriore. 
Sempre più competitiva. 


